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TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 



1. Lia istruzione è un mezzo gratuitamente 
concesso dal Comune ai suoi Amministrati onde 
formare delle giovani religiose, costumate, opero- 
se, utili alla Patria ed alle Famiglie. 

2. Le Maestre , cui viene affidato tale incarico, 
rivolgeranno indefessamente tutte le cure loro ad 
educare il cuore e la mente delle Alunne ad ogni 
maniera di virtù, onde raggiungere lo scopo so- 
pra enunciato. 

3. L' insegnamento comprenderà 
Primo — Il leggere e scrivere 

Secondo — Studio pratico della Lingua Ita- 
liana. 

Terzo — Prime operazioni dell' Aritmetica 
pratica . 
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Quarto — Pesi e Misure Metriche. 
Quinto — Prime nozioni di Storia Italiana , di 

Geografia e di Scienze Naturali . 
Sesto — Lavori da Donna. 

4. Alla istruzione Religiosa provvedono i Ve- 
scovi, subordinatamente al disposto della Legge 10 
Marzo 1860. 

5. L 1 anno scolastico incomincia con il dì 4 
Novembre e si compie con il 31 Agosto. 

6. Ciascuna Maestra dovrà dare tre ore di le- 
zione la mattina e tre ore la sera; nei mesi però 
da Novembre a tutto Marzo, la lezione della sera 
sarà di due ore. 

7. Sono giorni d' intera vacanza . 

Le Domeniche e le feste d' intiero precetto . 
L 1 ultimo giorno dell' anno. 
Il giovedì grasso e i due ultimi giorni del 
Carnevale . 

I quattro ultimi giorni della Settimana Santa. 

II giorno onomastico del RE 

E altresì vacanza la sera di ciascun giovedì. 

8. Nel Comune il Gonfaloniere è il Capo della 
istruzione. 

9. Sulla proposta del Gonfaloniere, il Consiglio 
Generale nomina i Deputati e Deputate delle scuo- 
le non che il Direttore delle medesime. 

10. Il Gonfaloniere, i Deputati, le Deputate ed 
il Direttore costituiscono nel comune un Consiglio 
Accademico delle scuole il quale si riunisce alme- 
no una volta X anno per deliberare sulle modifica- 
zioni ed aggiunte, da proporsi al Consiglio Gene- 
rale, intorno al Regolamento. 
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44. Il numero dei Deputati e delle Deputate 
non potrà essere minore di due per ciascun sesso 
nei vari paesi del comune. 

42. Per essere ammesso alla scuola debbono 
prodursi i seguenti Certificati comprovanti 

4.° Che l'età delle bambine non ò minore di 
anni sei compiti, nò maggiore di quattordici pari- 
mente compiti. 

2.° Che hanno subito il vajuolo naturale od 
inoculato . 

43. Le Alunne che più si distingueranno per 
studio, operosità, condotta e lavoro verranno a 
proposta delle Maestre, Deputati e Deputate, remu- 
nerate con un premio consistente in libri ed og- 
getti di vestiario, ed una tale spesa starà a carico 
del Comune. 

44. I libri di testo per le scuole saranno quei 
medesimi che sono in uso in scuole congeneri del- 
le altre Città del Regno, senza inceppare il senno 
e la intelligenza delle Maestre. 

45. A cura del Direttore e delle Maestre verrà 
compilato un Regolamento Disciplinare interno che 
dovrà essere esattamente osservato dalle alunne. 

TITOLO IL 

DEI DEPUTATI E DEPOTATE . 

46. 1 Deputati e Deputate restano in carica per 
un triennio , possono altresì essere confermati per 
il successivo triennio e non più. 
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17. Essi, senza pregiudizio delle attribuzioni 
del Gonfaloniere e sussidiariamente alle medesime, 
invigilano al buono andamento delle Scuole sotto 
tutti i rapporti. 

18. Visitano, a piacere loro, le Scuole almeno 
due volte il mese, onde accertarsi della osservanza 
del Regolamento, del contegno e disciplina delle 
alunne e con la loro presenza accrescono la in- 
fluenza morale alle maestre. 

19 Correggono amorevolmente, sempre fuori 
della presenza delle alunne, la maestra in ciò che 
attiene alla Disciplina ed ai doveri dalla medesima 
assunti . 

20. Dietro i rapporti della Maestra, ammonisco- 
no e gastigano le alunne mancanti alla disciplina 
ed a quanto vien prescritto dal presente Regola- 
mento, e ciò per i soli Paesi di Montcrotondo, 
Prata , e Tatti , poiché in quanto a Massa ne com- 
mettono il gastigo al Direttore. 

21. Possono di tratto in tratto de venire ad esa- 
mi straordinarj onde accertarsi 

1. ° Del profitto delle Alunne. 

2. ° Se i metodi adottati dalla Maestra produ- 
cono i frutti desiderati. 

22. Assistono agli esperimenti soliti farsi al ter- 
mine dell' Anno scolastico e con il loro voto con- 
corrono al conferimento dei premi. 

23. Denunziano al Gonfaloniere, mediante rap- 
porto in scritto, le mancanze recidive della Maestra 
e tutto quanto non è di loro competenza. 
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TITOLO III. 

DEL DIRETTORE 

24. Il Direttore delle scuole del Comune dipen- 
de dal superior Governo e dal Gonfaloniere, esso 
deve ottemperare ad ogni richiesta fattagli da que- 
ste Autorità per tutto quello che ha relazione al 
pubblico insegnamento. 

25. Dee considerarsi qual padre amoroso e 
zelante in seno alla propria famiglia e fare per le 
Alunne tutto quello e quanto gli viene suggerito 
dalla rettitudine, probità ed esperienza. 

26. Esso invigila e dirige la istruzione per quel- 
lo che spetta ai metodi, ai libri di Testo ed alle 
discipline tutte che razionalmente inducono miglio- 
ramento e progresso. 

27. Nel luogo di sua residenza, cioè nel Capo 
luogo del Comune riceve le istanze ed i certificati 
di ammissione alle scuole e ne passa quindi il ruolo 
alle Maestre. 

28. Tiene presso di se il registro generale delle 
Alunne ammesse alle scuole di tutto il Comune 
non che i certificati, i rapporti ordinarj e straor- 
dinarj ed infine tutti quei documenti interessanti 
la pubblica istruzione. 

29. Visita frequentemente le scuole onde ac- 
certarsi della osservanza, della disciplina e del Rego- 
lamento : ammonisce e gastiga le Alunne mancanti 
ai loro doveri , ferme stanti le attribuzioni dei 
Deputati e Deputate. 
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30. Fuori della presenza delle alunne, corregge 
ed ammonisce le Maestre trovate mancanti ai pro- 
prj obblighi. 

31. Presiede agli esperimenti tutti e vi si fa 
rappresentare da un delegato, ed in unione alle 
Maestre decide del passaggio delle Alunne ad una 
Classe Supcriore. 

32. Al termine di ogni anno scolastico presen- 
ta al Consiglio Generale del Comune un Rapporto 
riassuntivo c}i tutti i rapporti mensili e straordinarj 
facendovi quei rilievi che possono interessare il buo- 
no andamento della istruzione. 

33. Mantiene direttta corrispondenza coir Ispet- 
tore Compartimentale, con i Deputati e Deputate 
c con le Maestre. 



TITOLO IV. 

DELLE MAESTRE 



34. Le Maestre riceveranno alla scuola quelle 
Alunne che sono in ordine con i certificati, e ciò 
per Monterotondo , Prata e Tatti, poiché per Mas- 
sa le ammissioni si fanno dal Direttore : le Alunne 
ammesse vengono dalle Maestre iscritte in una no- 
ta di Modello (A). 

35. Oltrepassato il Mese di Novembre non pos- 
sono essere ammesse alle Scuole se non quelle per 
le quali, a senso dei Deputati, si sono verificate 
delle cause legittime. 
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36. Le Maestre faranno strettamente osservare 
alle Alunne T orario stabilito ed il regolamento 
disciplinare interno. 

37. Correggono le Alunne con moniti, ripren- 
sioni , privazioni e con tutti quei mezzi proprj della 
civiltà dei tempi ; sono vietate assolutamente ed in 
qualsivoglia modo e pretesto le battiture, e quando 
le Alunne manchino alle lezioni o si mostrino abi- 
tualmente negligenti nello studio, condotta o lavoro 
ne rendono intesi i genitori aftinché vi provvedano. 

38. Verificandosi delle mancanze recidive, la 
Maestra ricorre al Direttore ove esiste, altrimenti 
ai Deputati ed essi prenderanno quelle saggie de- 
terminazioni atte a ridurre civilmente nel retto 
sentiero le Alunne. 

39. Nel caso di grave insubordinazione o di 
mancanza di rispetto alla Maestra, essa potrà so- 
spendere V Alunna colposa dalla scuola, fino atre 
giorni. 

40. Nel caso d' incorreggibilità di condotta 
scandalosa e di turpiloquio, la Maestra ne provo- 
ca T espulsione dalla scuola ricorrendo al Diretto- 
re, il quale alla sua volta convoca i Deputati e 
Deputate, e ne decretano insieme la espulsione. 
Per i paesi di Monterotondo, Prata e Tatti spetta 
al Direttore di mettersi in corrispondenza con i 
Deputati per F oggetto di tale severa misura. 

41. Debbono le Alunne nella scuola esser di- 
stinte per Classi, incominciando a numerarle da 
quella di incipiente istruzione . 

42. Se nel corso dell' Anno Scolastico si veri- 
ficasse in qualche alunna un progrosso nella istru- 
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zione al di là dell' ordinario, ò in facoltà della 
Maestra di farla passare ad una Classe superiore. 

43. Ciascuna Maestra, oltre un Ruolo a libretto 
ne tiene affisso nella scuola uno simile al modello 
(B) notandovi quanto ivi è espresso. 

44. Nei primi otto giorni di ciascun Mese tutte 
le Maestre del Comune faranno pervenire al Diret- 
tore, un rapporto del mese precedente, compilato 

' a forma del modello (C). 

TITOLO V. 

DELLE ALUNNE 

45. E obbligo delle Alunne d' intervenire quoti- 
dianamente alle due lezioni, e rimanervi per tutto 
il tempo della loro durata, nò potranno essere 
ritenute per ammesse quelle le quali non ottempe- 
rino a tale disposizione. 

46. Procureranno, a rigore, di presentarsi alla 
scuola, pulite della persona e dellb vesti e mante- 
nervi un contegno essenzialmente modesto , rispet- 
toso e tranquillo. 

47. Si provvederanno a proprie spese quei libri 
ed oggetti che loro verranno ordinati dalle Maestre. 

48. Per i lavori da donna, le alunne dovranno 
intieramente uniformarsi ad eseguire quelli che lo- 
ro commettono le Maestre. 

Massa Marittima li 22 Giugno 1862. 

Dott. M. NATALI Estensore 



xi by Go 



11 



Letto ed approvato dal Consiglio Generale 
del Comune di Massa Marittima nella Adunanza del 
4 Agosto con Voti favorevoli 13 contrari 0. 

Dott. O. Bl A <; KM III Gonfaloniere 



Visto ed approvasi salve le disposizioni suc- 



Visto ed approvato dalla R.* Delegazione del- 
l' Istruzione pubblica , senza pregiudizio delle ulte- 
riori disposizioni regolamentane che potrà prende- 
re T Autorità competente 



cessive . 



Dalla R. Prefettura di Grosseto 
Li 16 Settembre 1862. 



G. BARSOTTI Prefetto 



Il R. Delegato Straord. 
DINO CARINA 
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